
Il Sole 24 Ore Venerdì 17 Ottobre 2025– N.286 33

Norme & Tributi

la recente modifica della disciplina re-
lativa alla circolazione dei beni di pro-
venienza donativa. «Da oltre dieci an-
ni il Notariato proponeva al Legisla-
tore di intervenire su questa normati-
va, divenuta oramai anacronistica», 
ha chiarito Vito Pace, presidente del 
Consiglio nazionale del Notariato.   «E 
proprio in questi giorni, il Senato ha 
approvato in prima lettura il ddl Sem-
plificazioni che contiene, tra l’altro, 
una riforma di portata storica perché 
garantisce  una serie di facilitazioni 
per le famiglie, la circolazione immo-
biliare e gli operatori del diritto». 

Restano, tuttavia, ancora dei nodi 
da sciogliere. Il primo riguarda i con-
trolli in materia di antiriciclaggio: se-
condo gli ultimi dati dell’Uif, il 96% 
delle segnalazioni fatte dai profes-
sionisti arriva dai notai, per un con-
trovalore di circa 3,5 miliardi nel 
2024. «Nonostante i numeri raccon-
tino il nostro impegno, gli studi re-
stano esposti alle fragilità del siste-
ma, che prevede sanzioni eccessive e 
sproporzionate», ha proseguito Pace.  
Ricordando anche l’altro tema stret-
tamente collegato e in discussione in 
questi giorni in Senato: la responsa-
bilità professionale della categoria. 
«A oggi l’interpretazione restrittiva 
della legge sull’equo compenso ri-
schia di confinare l’articolo 8 ai soli 
rapporti con i “contraenti forti”. 
Chiediamo che sia definito un oriz-
zonte temporale certo di responsabi-
lità, che parta dalla stipula dell’atto 
notarile, cioè dal compimento della 
prestazione professionale». Appello 
accolto dal ministro della Giustizia 
Carlo Nordio, presente in sala.

La sfida delle nuove tecnologie e, 
in particolare, dell’intelligenza artifi-
ciale rimane al centro della profes-
sione. Alfredo Mantovano, segretario 
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Circolazione dei beni di provenienza 
donativa, responsabilità professiona-
le, contrasto al riciclaggio e attenzione 
alle nuove generazioni. 

Parte da questi temi il 61° Con-
gresso del Consiglio nazionale del 
Notariato dedicato ai 50 anni  della 
riforma del diritto di famiglia. Un 
perimetro in cui, dal 1975 a oggi, il 
notaio continua a essere una figura 
imprescindibile non solo nel tutelare 
la legalità e il diritto ma anche nel-
l’affiancare le persone nei momenti 
chiave della loro vita come l’acquisto 
della prima casa o il testamento. 

«Anche se sono liberi professioni-
sti, i notai restano un pezzo dello Sta-
to», così ha aperto i lavori Giorgia Me-
loni, presidente del Consiglio. E, ci-
tando Francesco Carnelutti, ne ha ri-
badito il valore di simbolo di giustizia 
preventiva. «Tanto più notaio, tanto 
meno giudice, ovvero più il notaio fa 
bene il suo lavoro, tanto meno c’è bi-
sogno di ricorrere ai tribunali». 

Meloni ha poi acceso i riflettori sul-
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Il Fisco chiede l’imposta
di donazione sui beni
assegnati a un altro trust

Angelo Busani

Dato che la tassazione delle attribu-
zioni di patrimonio effettuate da un 
trustee ha come presupposto l’in-
cremento del patrimonio del benefi-
ciario (nuovo articolo 4-bis del Dlgs 
346/1990, testo unico dell’imposta 
di donazione, introdotto dalla legge 
di riforma recata dal Dlgs 139/2024, 
in vigore dal 1° gennaio scorso), tale 
presupposto non dovrebbe ricorre-
re qualora il trustee istituisca un 
nuovo trust; pertanto, in tal caso, 
nessuna tassazione si dovrebbe 
rendere applicabile.

Invece, secondo l’agenzia delle 
Entrate, qualora un trustee attribui-
sca il patrimonio del trust ad altro 
trust e il trust assegnatario sia in-
quadrabile come un beneficiario del 
trust assegnante, all’atto di dotazio-
ne del nuovo trust si deve applicare 
l’imposta di donazione dell’8 per 
cento sul valore imponibile dei beni 
oggetto di attribuzione al nuovo 
trust. È questa la sintesi della rispo-
sta a interpello n. 170/2025 (si veda 
«Il Sole 24 Ore» del 25 giugno), nella 
quale l’agenzia delle Entrate ha ar-
gomentato la sua conclusione, con-
frontando lo scopo del trust asse-
gnante con lo scopo del trust asse-
gnatario e desumendo da questo 
confronto il raggiungimento dello 
scopo del trust assegnante e l’inter-

Notai custodi della legge:
«Ma il sistema ha fragilità»

del Consiglio dei ministri, ha ram-
mentato  alla platea l’entrata in vigore 
della nuova normativa italiana sul-
l’Ai (legge 132/2025): «Non ci siamo 
accontentati del mero recepimento 
ma abbiamo cercato di fissare dei 
principi, ponendoci tra l’eccessiva 
regolamentazione europea e l’assen-
za di regole del mercato americano». 
L’innovazione è una priorità anche 
per Paolo Zangrillo, ministro per la 
Pubblica amministrazione: «Digita-
lizzazione e semplificazione sono di-
mensioni complementari, che devo-
no procedere insieme per potenziare 
la struttura amministrativa».

Formazione e welfare
A un anno dall’avvio della Scuola na-
zionale del Notariato, i numeri con-
fermano l’impegno verso i nuovi ta-
lenti e la loro formazione.

Dal 7 ottobre 2024, infatti, si sono 
iscritti   più di 200 praticanti, di cui il 
60% donne. Il corso annuale prevede 
768 ore di lezione, con 107 docenti tra 
notai, ricercatori e professori univer-
sitari. «Questo progetto non può ri-
solvere da solo il calo delle vocazioni», 
ha sottolineato Pace. «Stiamo valu-
tando un aggiornamento delle regole 
di accesso della professione nell’ottica 
di una selezione sempre rigorosa ma 
con modalità meno obsolete».

Sul turnover generazionale si è fo-
calizzata, infine, Marina Elvira Calde-
rone, ministra del Lavoro e delle poli-
tiche sociali. «La cassa notarile è una 
testimonianza importante di solida-
rietà tra le generazioni perché, da un 
lato, sostiene i giovani nell’avvio del-
l’attività, dall’altro contribuisce a im-
plementare un sistema previdenziale 
che costruisce e restituisce una pen-
sione uguale per tutti».
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Al via l’accesso
ai certificati
dell’Anagrafe
dei residenti

Anna Mulassano

Al via per i notai la possibilità di 
richiedere, solo per finalità legate 
alla professione e comunque in 
numero non superiore a 30 al 
giorno, certificati anagrafici resi 
disponibili dall’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente 
(Anpr) attraverso la Piattaforma 
nazionale dati (Pdnd). È quanto 
stabilisce il decreto - datato 27 
agosto e pubblicato in «Gazzetta 
Ufficiale» il 14 ottobre -  del mini-
stero dell’Interno di concerto con 
il ministero della Pubblica ammi-
nistrazione e con il sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio 
con delega all’innovazione tec-
nologica. Il servizio sarà disponi-
bile per tutti i notai nelle prossi-
me settimane. L’iniziativa è stata 
presentata in occasione del 61° 
Congresso nazionale del Nota-
riato.Tramite la Pdnd, i notai 
avranno accesso diretto all’ana-
grafe dopo aver aderito alla piat-
taforma e aver ricevuto l’abilita-
zione per i servizi. 
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ruzione che l’atto di assegnazione 
provoca nella segregazione patri-
moniale attuata con l’istituzione del 
trust assegnante.Nella concreta fat-
tispecie oggetto di interpello, il trust 
assegnante aveva come scopo l’uni-
tarietà della gestione di un gruppo 
societario ed era stato costituito da 
tre fratelli che vi avevano apportato 
(probabilmente dopo averle eredi-
tate) le loro quote di partecipazione 
in società oltre ad alcuni immobili, 
designando quali beneficiari i loro 
rispettivi discendenti in linea retta, 
con la regola di ripartire il patrimo-
nio del trust, alla data della sua ces-
sazione, in parti uguali a favore di 
ciascuna delle predette tre linee di 
discendenza. Il disponente, nell’atto 
istitutivo del trust assegnante, aveva 
altresì previsto la facoltà del trustee 
di istituire «un diverso trust, il cui 
scopo sia conforme e funzionale alle 
esigenze, bisogni e interessi della 
famiglia di ognuno dei beneficiari». 

Derivando il suo operato da que-
sta disposizione recata nell’atto isti-
tutivo, il trustee assegnante ha dun-
que istituito tre diversi trust, uno 
per ciascuna linea di discendenza 
dei disponenti, con il proposito ap-
punto di dotare ciascuno di essi con 
la quota di un terzo dei beni vincola-
ti nel trust assegnante e auspicando 
l’applicazione a questi atti di appor-
to delle imposte di registro, ipoteca-
ria e catastale in misura fissa, così 
come disposto dal  nuovo articolo 4-
bis del Dlgs 346/1990.
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I notai in italia
Secondo i dati aggiornati a settembre 
2025, il Notariato conta  5.091 profes-
sionisti, di cui 2.015 donne e 3.076 
uomini. Le donne rappresentano  circa il 

5.091 39,6% del totale e aumentano di 
numero quanto più si guarda alle 
generazioni più giovani. Nella fascia 
31–40 anni, sono quasi il 48%, dato 
che operano 447 donne e 477 uomini. 


